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Introduzione 
 
 
 
Sono presentati qui le procedure e gli esiti di una sperimentazione che ha visto 
impegnati in una collaborazione molto proficua il CNOS-FAP, il CIOFS/FP, l’INVALSI, 
il Coordinamento Tecnico delle Regioni con il monitoraggio di TECNOSTRUTTURA e 
la partecipazione dell’ISFOL, attuale INAPP 

Si tratta di una innovazione molto importante per molte e diverse ragioni.  
In primo luogo rappresenta il tentativo di predisporre e realizzare prove che siano adatte a 

una popolazione scolastica abituata a curricoli diversi da quelli realizzati nelle scuole 
ordinamentali; ciò non vuol dire semplificare o ridurre le difficoltà per una popolazione 
studentesca nel senso meno provvista sul piano accademico, ma di riconoscere una specificità 
cognitiva, contestuale e culturale che richiede da parte di chi vuole condurre valutazioni realmente 
efficaci, uno sforzo di ideazione di prove che colgano quelle specificità. 

L’efficacia delle valutazioni infatti, si connette alla possibilità di utilizzarne gli esiti perché 
coerenti e in linea con le possibilità di interventi ulteriori. 

In secondo luogo, la possibilità di predisporre prove diversificate smentisce le tesi di quanti 
ritengono rigidamente codificate le prove standardizzate e pertanto non adeguabili, che nel caso in 
questione invece, appaiono curvate alla necessità della popolazione studentesca di riferimento, 
senza venir meno ai criteri generali che presiedono alla costruzione di prove metodologicamente 
corrette e affidabili. 

In tal senso perciò, la messa a punto di prove così articolate rappresenta anche una interessante 
pista di ricerca per l’INVALSI che, rispondendo ad una richiesta istituzionale di valutazione di 
sistema – in questo caso riferita potenzialmente a quello della Formazione Professionale – vede 
dischiudersi direzioni di ricerca innovative e più largamente rispondenti ad una popolazione 
studentesca la cui diversità – culturale e cognitiva – va progressivamente ampliandosi. 

Su un piano analogo, anche se diverso, si pone la predisposizione del Format del Rapporto di 
l’Autovalutazione (RAV) specificamente costruito per gli istituti di Istruzione e Formazione 
Professionale. L’adattamento del RAV per consentire una più perspicua riflessione a coloro che 
devono compilarlo, rispetto alle caratteristiche delle loro attività, rappresenta un modo ulteriore di 
venire incontro alla specificità dell’agire formativo nella prospettiva di servire davvero a indurre 
promozione di riflessività e a promuovere cambiamenti positivi. 

L’insieme di queste attività, discusse e condivise attraverso incontri e progressivi impegni di 
lavoro, ha prodotto i risultati che vengono presentati nel testo. 

Siamo grati al CNOS/FAP di aver fornito l’occasione per dare visibilità in modo così produttivo 
alla funzione di servizio che l’INVALSI intende rivestire per le scuole, per la Formazione 
Professionale e in ultima analisi per il Paese. 

Ringrazio infine tutti coloro (*) che, facendo parte dei diversi gruppi di lavoro, hanno consentito 
tutto questo. 
 

Anna Maria Ajello 
Presidente INVALSI 

 
(*) Maria Grazia D’Ambrosio, Paola Esposito, Gabriella Morello, Monica Luzzi, Maurizio 
Morelli, Maurizio Santonocito, Matteo Trisoglio, Benedetta Quadrini, Luca Mozzato, Francesca 
Ravina.  
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Presentazione del progetto: obiettivi e stato di attuazione 
 
 
 
La valutazione nel sistema IeFP: sintesi del percorso a cura degli enti 

Gli Enti accreditati per l’erogazione del servizio di formazione professionale di base IeFP, 
Istruzione e Formazione Professionale, hanno avviato un processo sperimentale di 
autovalutazione delle sedi formative CFP (Centri di Formazione Professionale). L’obiettivo 
traguarda la predisposizione della documentazione leggibile e completa perché il sistema IeFP 
possa essere presente nella sua peculiarità sulla Scuola in Chiaro e sulla piattaforma di 
autovalutazione. 

L’IeFP è un servizio ordinamentale a titolarità regionale e tuttavia chiamato ad assolvere 
l’obbligo di Istruzione fino al 16° anno di età e il diritto/dovere con il conseguimento di una 
qualifica triennale o di un diploma quadriennale entro il 18° anno di età (Legge 144/99 e Legge 
53/03). 

Il progetto ha richiesto, a vario titolo, la collaborazione di diverse Istituzioni. Con gli Enti in 
sperimentazione, CIOFS-FP e CNOS/FAP, sono stati interessati al progetto l’INVALSI, il 
Coordinamento Tecnico delle Regioni, la IX commissione, con il monitoraggio di 
TECNOSTRUTTURA e con la partecipazione dell’ISFOL, attuale INAPP. 

Il 16 dicembre 2015, presso la sede di Tecnostruttura, in Via Volturno, si è tenuta la riunione di 
Coordinamento Tecnico delle Regioni per la presentazione del progetto presente Anna Maria Ajello 
Presidente INVALSI. Successivamente, tramite Tecnostruttura, è stato richiesto dalle Regioni il 
monitoraggio costante del progetto. 

Gli aspetti posti sotto la lente sperimentale riguardano: 
1. la strutturazione di prove equivalenti da sottoporre agli allievi del 2° anno della IeFP; 
2. il processo di autovalutazione con la messa a punto di un questionario ad hoc per la raccolta dei dati nei 

CFP; di un modello di RAV e delle Linee Guida per la costruzione dei nuclei di autovalutazione. 
La Determina del Direttore INVALSI, dottor Paolo Mazzoli, n. 172/2014, ha reso ufficiale il 

Gruppo di Lavoro Interistituzionale per la realizzazione del Progetto VALEFP. Il 12 aprile 2016, 
l’INVALSI, il CIOFS-FP e il CONS/FAP hanno firmato il protocollo d’intesa relativo alla 
proprietà, all’utilizzo dei dati e alla presentazione dei risultati del progetto. 

La sperimentazione della valutazione degli allievi nel contesto IeFP è stata voluta dagli Enti per 
verificare la possibilità di prevedere prove alternative alle tradizionali INVALSI. Dunque 
l’adozione di esercizi più adeguati al target dei destinatari, il cui contesto culturale, gli interessi e 
l’approccio apprenditivo, trovano più possibilità in applicazioni concrete in rapporto a competenze 
di tipo professionale. Non prove differenziate, più facili rispetto alla esigenza di misurazione degli 
obiettivi richiesti, ma ricerca di prove equivalenti realizzate in contesti vicini al mondo, agli 
interessi pratici dei destinatari della IeFP. 

In questa prospettiva, nella somministrazione delle prove nel maggio 2016, gli stessi allievi sono 
stati sottoposti ad una doppia modalità: una con prove tradizionali, la seconda, dopo 10 giorni 
dalla prima, con prove CBT costruite con criteri di maggiore concretezza e applicabilità. 
L’ambiente laboratoriale quotidiano ha reso più familiare e disinvolta la partecipazione degli allievi 
e più possibilista l’utilizzo dal punto di vista educativo da parte dei formatori attestato anche dalla 
curiosa, accolta e dialogata restituzione dei risultati agli allievi. 

La seconda modalità di realizzazione e applicazione delle prove, ha consentito all’INVALSI di 
verificare una possibilità equivalente di misurare le competenze base di matematica e italiano per 
ragazzi che non sono a loro agio in situazioni di apprendimento prevalentemente, se non 
esclusivamente verbali. La prima presentazione di questi risultati, interna alla sperimentazione, 
si è avuta il 17 novembre 2016. Una diffusione dei risultati parziali si può prevedere a seguito 
della somministrazione, in maggio, e una più completa in novembre 2017. 
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La prossima somministrazione prevista nel maggio p.v. prevede un allargamento del campo di 
applicazione ad altri Enti di FORMA, esclusivamente in CBT con esercizi in parte provenienti 
delle prove tradizionali INVALSI uguali per tutta la scuola ed in parte equivalenti, adeguate alle 
esigenze di approccio concreto degli allievi dell’IeFP. 

La prospettiva sperimentale, riguardo alla somministrazione delle prove INVALSI, va verso una 
ipotesi di somministrazione CBT delle prove per tutti con una possibilità di prove equivalenti in 
rapporto agli indirizzi. Questo potrebbe richiedere anche una attenzione alla valorizzazione in 
positivo rispetto alle competenze acquisite. 

La sperimentazione è stata condotta finora su 50 CFP con 92 corsi di 2° anno e circa 1700 
allievi. Gli Autori IeFP presenti alla Scuola INVALSI per la costruzione delle prove sono 10, di essi 
5 per la matematica e 5 per l’italiano. 

Alla presentazione dei primi risultati, l’INVALSI ha rilevato l’opportunità della presenza IeFP 
per una utile contaminazione e collaborazione degli Autori di tutta la scuola e uno sguardo più 
attento ai destinatari e alla loro formazione. 

La parte auto valutativa della sperimentazione, ha prodotto, come indicato sopra, gli strumenti 
idonei. Un’applicazione preliminare del questionario ai 50 CFP ha consentito la raccolta dei 
dati per la predisposizione del modello di RAV per la IeFP. Attualmente sono attivi i nuclei di 
autovalutazione che nei due mesi di marzo/aprile sperimentano il modello. 

Contestualmente all’impegno sperimentale si sta predisponendo un passaggio con il MIUR 
perché sia effettivamente considerata l’accoglienza del modello, nelle sue peculiarità, sulla 
piattaforma di autovalutazione e sulla Scuola in Chiaro del MIUR. 

La sperimentazione apre la possibilità di considerare l’accoglienza di modelli diversi di 
autovalutazione in rapporto agli indirizzi scolastici e formativi. 
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Le Prove INVALSI nella FP 
 
 
 
Alle prove INVALSI, previste per i diversi livelli scolastici, si riconosce la capacità di valutare il 

livello raggiunto dalla popolazione di studenti coinvolti, rispetto a quanto richiesto dalle Indicazioni 
Nazionali e dalle Linee Guida pubblicate dal MIUR, e di comparare i risultati a livello 
internazionale. I punti di forza di questo impianto si concretizzano soprattutto 
nell’oggettivizzazione dei risultati, che consente il confronto tra scuole dello stesso ordine su tutto il 
territorio e l’analisi delle variabili socio-economiche che condizionano i risultati raggiunti o 
mancati.  

La sperimentazione delle prove INVALSI personalizzate per la IeFP è nata pertanto dalla 
necessità di definire strumenti di valutazione standardizzati e efficaci, per misurare il reale livello di 
apprendimento raggiunto dai ragazzi e dalle ragazze inserite nel secondo anno dei corsi Obbligo di 
Istruzione, per il conseguimento della qualifica professionale, superando le singole programmazioni 
regionali e tenendo sempre presenti le caratteristiche degli allievi.  

I beneficiari dei corsi di IeFP sono “giovani cittadini” che, come i loro coetanei inseriti nei 
diversi ordini di scuole, attraverso la loro formazione raggiungono i livelli di cittadinanza previsti a 
livello europeo e sanciti dalla Costituzione Italiana. I loro percorsi formativi risentono però delle 
diverse priorità regionali e i loro successi sono fortemente condizionati dall’interesse verso le 
attività professionali e laboratoriali.  

Il presupposto è stato quindi dare ai giovani della Formazione Professionale la possibilità di 
confrontarsi con i loro coetanei, attraverso evidenze oggettive e validate da un attore terzo al 
sistema. Per questo è stato recepito l’impianto metodologico e organizzativo promosso da 
INVALSI, in linea con i principi scientifici internazionali per la costruzione di prove standardizzate, 
per costruire delle prove adatte agli “studenti IeFP”. Per la costruzione del Fascicolo di Italiano e 
Matematica sono stati seguiti i criteri previsti per il livello 10, ovvero le classi seconde delle scuole 
secondarie di secondo grado, e recependo i Quadri di riferimento adottati da INVALSI.  

La prova d’italiano è finalizzata alla rilevazione della padronanza linguistica: “le prove 
INVALSI, anche per motivi di tipo tecnico organizzativo (elevato numero di studenti, esigenza di 
correzione uniforme, ecc.) sono circoscritte alla valutazione delle competenze di lettura (intesa 
come comprensione, interpretazione, riflessione su e valutazione del testo scritto, avente a oggetto 
un’ampia gamma di testi, letterari e non letterari) e delle conoscenze e competenze grammaticali, il 
cui apprendimento è previsto nelle indicazioni curricolari dei vari gradi di scuola”1. Il Fascicolo di 
italiano prevede cinque unità, composte ognuna da un testo (narrativo, descrittivo, argomentativo, 
espositivo, regolativo) e circa una decina di domande.  

La prova di matematica risponde alle indicazioni fornite dall’INVALSI: “le domande di 
matematica delle prove del Servizio Nazionale di Valutazione sono costruite in relazione a due 
dimensioni: i contenuti matematici coinvolti, i processi coinvolti nella risoluzione. Le quattro 
competenze di base sono:  

1) utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 

2) Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
3) Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 
4) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.”2   

                                                        
1 INVALSI, Quadro di riferimento della prova di italiano - La prova di italiano nell’obbligo di istruzione - Versione 
aggiornata al 2.04.2013 
2 INVALSI, Quadro di riferimento secondo ciclo di istruzione - Prova di matematica  
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Il primo passo per la costruzione delle prove personalizzate per la IeFP è stato organizzare il 
team di autori e riflettere sugli obiettivi didattici perseguiti e comuni a tutti i settori professionali, 
andando oltre le indicazioni regionali, per poi definire anche una progressione dei traguardi 
possibili entro il secondo anno dei percorsi triennali di qualifica. Come esito di questo primo step 
sono emersi degli assunti fondamentali e delle considerazioni essenziali per una proficua evoluzione 
del lavoro.  

Per le Prove di Italiano: 
− nella formazione professionale si approcciano tipologie diverse di testi, dai manuali previsti nei 

settori professionali agli articoli di giornale, per ricercare informazioni utili a soddisfare una 
necessità specifica e dichiarata. Ogni testo scelto per la prova INVALSI deve richiamare e 
mantenere l’attenzione dei ragazzi e delle ragazze durante la lettura; per questo deve essere 
portatore di un messaggio che possa essere condiviso e interessante anche per i giovani futuri 
lavoratori e cittadini. 

− Avvicinare i ragazzi alla lettura e alla letteratura è uno dei principali obiettivi educativi 
perseguiti dai formatori dell’area di italiano nella IeFP. Leggere e comprendere un bel testo di 
letteratura, contemporanea o moderna, è un’opportunità che non deve assolutamente essere 
negata. Si deve comunque prediligere un testo narrativo vicino alle dinamiche vissute dai 
giovani e in grado di evocare in loro la bellezza della narrazione.  

− Gli obiettivi di apprendimento per l’area di lingua italiana sono strettamente collegati alle 
competenze chiave di cittadinanza e al raggiungimento dell’autonomia necessaria per espletare 
un ruolo attivo e virtuoso all’interno della collettività. La formulazione delle domande per 
rilevare la corretta padronanza della lingua deve essere chiara e le domande mirate a rivelare un 
apprendimento ritenuto utile per la vita attuale e futura, mentre, al contrario, devono essere 
evitate domande su saperi nominali, utilizzati in contesti specifici per approfondimenti 
disciplinari.  

− L’uso corretto della lingua è uno degli obiettivi più faticosi da perseguire nei percorsi di IeFP in 
quanto il livello di padronanza posseduto in ingresso dai giovani negli ultimi dieci anni si è 
abbassato molto, così come sono aumentati i casi di certificazione di DSA. Le ore previste per 
l’area dei linguaggi non permettono di recuperare ciò che non è stato acquisito nei percorsi 
precedenti. Ci si concentra quindi soprattutto sull’acquisizione da parte dei ragazzi di 
automatismi e di strategie che consentano l’autocorrezione della morfologia e della sintassi 
nell’uso della lingua italiana. Nelle prove la grammatica deve essere quindi valutata la 
correttezza dell’applicazione e non il riconoscimento astratto della regola.  

 
Per le prove di matematica: 

− I quesiti di matematica proposti dai formatori della FP per le prove Invalsi rispecchiano 
fedelmente la modalità di lezione tenuta in aula. Invece di trattare un argomento partendo da una 
consistente base teorica, passare agli esercizi e poi eventualmente alla sua applicazione pratica, 
si sceglie di introdurre subito esempi chiari e specifici che utilizzano il sapere in modo pratico e, 
se possibile, attinente all’area di studio del ragazzo. Dopo che la sua attenzione è stata 
“catturata” e che lui stesso si è reso conto dell’utilità e attuabilità di tale argomento si possono 
poi più facilmente approfondire concetti teorici e di metodo. 

− La struttura della prova deve aiutare lo studente nell’organizzazione dei dati per lo svolgimento 
degli esercizi. 

− È importante la contestualizzazione dei quesiti in modo da rendere la prova di matematica, 
ritenuta fin da sempre una materia fredda ed inarrivabile, più “umana”. A tal proposito sono 
stati scelti ambiti vicini allo studente come: sport, lavoro, informatico (computer, cellulari….), 
problematiche giovanili (gioco d’azzardo, droghe…), viaggio (sfruttando per esempio mappe 
geografiche o orari mezzi per uno spostamento), ambientali (raccolta differenziata, emissione 
CO2), vita quotidiana (scelta fornitore energia elettrica, lettura bollette, cambio lampadine…), 
musica. 
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− La forma della prova deve contenere: immagini, foto, tabelle, colori, grafici in modo da 
agganciare ulteriormente lo studente suscitando in lui interesse ad affrontare la prova. 

Il gruppo di autori della IeFP ha lavorato alla produzione delle prove a partire dal mese di luglio 
2015, seguendo le scadenze e le calendarizzazioni definite da INVALSI per tutti gli autori del 
livello 10.  

Nel mese di maggio 2016 le prove realizzate per la IeFP sono state pre-testate su circa 
milleduecento giovani presenti nei Centri di Formazione Professionali che hanno aderito alla 
sperimentazione in tutta Italia. Le prove sono state somministrate da INVALSI per la prima volta in 
formato CBT. La mediazione del computer è risultata più confacente alle competenze di problem 
solving dei giovani della IeFP, abituati ad utilizzare il computer per altre prove e nelle 
rielaborazioni scritte.  

Gli esiti del pre-test hanno inoltre evidenziato i seguenti aspetti:  
− gli studenti della IeFP hanno risposto bene alla prova perché coerente con l’impianto 

metodologico e con gli obiettivi perseguiti durante il percorso;  
− per la prova di matematica l’aspetto pratico predominante ha messo i ragazzi a loro agio ed ha 

consentito loro di ottenere buoni risultati. È stata così confermata la percezione che, se il 
problema di matematica si articola in un contesto pratico, lo studente si approccia all’ambito 
disciplinare senza paure e remore, potendo dimostrare l’acquisizione delle competenze di base 
necessarie ad ogni cittadino. 

− Per la prova di italiano i testi scelti e le domande formulate non sono state ritenute né semplici 
né banali, così come il testo letterario proposto non è risultato di scontata comprensione, ma 
malgrado questo alcuni studenti si sono rivelati capaci di poter affrontare e rispondere in modo 
corretto alle domande più complesse.  

− L’atteggiamento degli studenti è stato molto onesto e positivo, così da azzerare il fenomeno del 
cheating. 

− I quesiti elaborati sono stati efficaci: il campione risulta distribuito secondo una gradualità di 
livelli, dal più basso al livello più alto. Questo significa che le prove sono state capaci di 
discriminare le reali capacità degli allievi.  
Nell’anno 2017 nel mese di aprile si terranno presso i Centri di Formazione che si sono 

candidati i pre test delle prove di matematica, nel mese di maggio i pre test delle prove di italiano 
e, sempre nel mese di maggio, in tutti i Centri aderenti alla sperimentazione si svolgeranno i test 
ufficiali per entrambi gli ambiti. In questo secondo anno di sperimentazione si auspica di poter 
definire ulteriori indicazioni di sviluppo e miglioramento per la costruzione di prove 
standardizzate utili a evidenziare i talenti dei giovani della IeFP e l’efficacia del sistema.  
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Prossime tappe 
 
 
 

Il progetto VALEFP è nato a seguito dell’entrata in vigore del nuovo “Sistema nazionale di 
valutazione” (SNV) che coinvolge anche i percorsi di Istruzione e Formazione professionale. In 
particolare, è bene ricordare che nel comma 4 dell’art. 2 del Regolamento del 2013 si afferma che le 
modalità di valutazione del sistema di IeFP ai sensi dell’articolo 6 del previsto dal Capo III del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, “sono definite dal Ministro dell’istruzione, università e 
ricerca, con apposite linee guida adottate d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 9 
del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, previo concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali”.  

Si tratta di una previsione finora non attuata che comporta comunque una prospettiva complessa, 
in quanto si deve essere in grado di contemperare sul piano istituzionale e organizzativo sia quanto 
previsto dal Sistema Nazionale di Valutazione, comprese le prove standardizzate gestite dall’Invalsi 
nelle scuole, sia le prerogative delle Regioni in materia. 

 
La sperimentazione pilota avviata nel 2015 dal CNOS-FAP e dal CIOFS/FP con l’INVALSI, con 

il coinvolgimento di Tecnostruttura delle Regioni e dell’ex ISFOL, ha inteso assumere tale sfida 
circoscrivendola a due linee di intervento: quella relativa all’ “adattamento” delle prove invalsi per 
la IeFP e quella concernente gli strumenti di autovalutazione delle istituzioni formative. Nel corso 
del 2016 sono stati coinvolti una cinquantina di CFP che hanno sperimentato sia le nuove proposte 
di prove INVALSI, sia il modello di Rapporto di autovalutazione (RAV) con il relativo questionario 
CFP. Tra dicembre 2016 e febbraio 2017 è stato fatto il punto della sperimentazione, coinvolgendo 
anche rappresentanti dell’associazione nazionale degli Enti di Formazione Professionale, FORMA.  

Il lavoro condotto finora con i CFP appare sicuramente promettente in termini di risultati, ma 
necessita sia di una validazione sul piano tecnico sia di una legittimazione istituzionale. Sta qui la 
chiave esplicativa della prossima ”agenda” da promuovere. 

 
Le tappe (auspicabilmente) previste - dal punto di vista tecnico - sono le seguenti: 
a) Per il cantiere relativo all’autovalutazione: 

- la costituzione dei gruppi di autovalutazione presso i CFP coinvolti per la compilazione 
del RAV entro la primavera 2017; 

- la compilazione del nuovo “questionario CFP” a giugno-luglio in vista di avere una 
restituzione con gli indicatori entro ottobre e poter compilare il RAV a partire da 
novembre 2017; 

- la realizzazione di una piattaforma on-line per la compilazione via web del RAV (a cura 
di CIOFS/FP e CNOS-FAP); 

- la predisposizione di linee guida del processo di autovalutazione (a cura di INVALSI) e 
l’organizzazione di un percorso formativo ad hoc per i docenti referenti dei CFP 
coinvolti, 

- la restituzione pubblica dei dati entro dicembre 2017. 
 
Dal punto di vista istituzionale ed organizzativo, la questione più delicata da risolvere è 
quella dell’anagrafe nazionale dei CFP e della possibile integrazione dei dati raccolti dai 
CFP nel sistema informativo del MIUR (in analogia a quanto avviene per le scuole); da un 
lato infatti, senza questo supporto tecnologico non sarà possibile una adeguata elaborazione 
dei dati da parte dell’Invalsi, dall’altro occorre garantire un apposito accordo con le Regioni 
che hanno competenza esclusiva in materia di FP. 
 



14 

b) Per le prove standardizzate in italiano e matematica: 
- Le prove saranno proposte a maggio 2017 e verranno interamente svolte al computer 

tramite CBT (computer based test) sulla base del nuovo format sperimentale messo a 
punto già nel 2016. Per facilitare la compilazione, è prevista una “finestra temporale” 
più lunga di quelle precedenti, pari a due settimane (a partire dal 9 maggio 2017). 

- A latere della somministrazione delle prove sarà inoltre proposto un “questionario CFP”, 
mutuato da quello in uso presso le scuole del secondo ciclo di istruzione. 

- I dati raccolti saranno restituiti ai CFP in tempo utile anche ai fini della compilazione del 
RAV.  

Sul piano tecnico-informatico non ci sono qui particolari problemi perché la base dati è 
gestita direttamente dall’INVALSI. 

 
Sul piano più strettamente politico, gli Enti di FP (possibilmente a livello di Forma) dovrebbero 
farsi promotori - entro l’estate 2017 - di: 
− un confronto istituzionale con le Regioni, sollecitando anche un incontro triangolare con il MIUR e il 

MPLS, in vista di un accordo quadro sul SNV, anche alla luce dei nuovi decreti governativi in materia di 
istruzione professionale e di valutazione, 

− una riflessione, in particolare con le Regioni e il MLPS, per gli eventuali opportuni raccordi con la 
sperimentazione in atto sul “sistema duale”.   

 
 
 
 

Arduino Salatin 
Vice presidente INVALSI 
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Strumenti elaborati per il progetto VALEFP 
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Allegato 1 
Questionario CFP 
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Allegato 2 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
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Allegato 3 
Linee guida per la compilazione del RAV 
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Allegato 4 
Le prove INVALSI: esempio di estratto della prova di italiano relativa al 
livello 10 redatta dal gruppo autori CNOS-FAP e CIOFS/FP  
 
 
 
Esempio di come interrogare un testo informativo applicando le indicazioni INVALSI 

 

Inquinamento acustico: i disturbi più comuni 

I suoi effetti negativi sulla salute umana e sulla qualità della vita sono ormai noti: l’inquinamento 
acustico rappresenta uno dei più gravi problemi ambientali, con elevato e diffuso impatto sulla 
popolazione. 

Il fastidio provocato dai rumori è un’esperienza quotidiana per chi vive nel caos dei centri urbani. Parla 
chiaro l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), secondo la quale i frastuoni derivati dal traffico 
cittadino rappresentano il più rilevante problema ambientale europeo dopo l’inquinamento atmosferico.  
Molte ricerche specialistiche hanno infatti dimostrato come l’incidenza di disturbi del sonno, infarti, ictus, 
ipertensione e malattie cardiovascolari, sia più diffusa tra la popolazione che vive nella congestione di città 
particolarmente rumorose, rispetto a quella meno sottoposta ai rumori. 
L’esposizione a questi volumi altissimi incide sulla salute umana, pregiudicando lo stato di benessere fisico, 
mentale e sociale di ognuno di noi. Gli effetti nocivi, che consistono in danni fisici, disturbi nelle attività e 
fastidi generici, dipendono dalle caratteristiche fisiche del rumore prodotto, dalle condizioni di esposizione 
e dalle caratteristiche psicofisiche della persona esposta. 

Aspetto 1 - Comprendere il significato, letterale e figurato, di parole ed espressioni e riconoscere le relazioni 
tra parole. 
Esempio domanda:  
La parola frastuoni all’interno del testo può essere sostituita con: 
- suoni metallici 
- rumori confusi 
- urli striduli 
- schiamazzi indefinibili 

Aspetto 2 – Fare un’inferenza diretta, ricavando un’informazione implicita da una o più informazioni date 
nel testo e/ tratte dall’enciclopedia personale del lettore.  
Esempio domanda:  
Perché l’autore nel testo cita l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms)?  
- per far capire il legame tra gli effetti dell’inquinamento acustico e la salute dei cittadini 
- per avvisare il lettore che un’organizzazione importante si occupa di inquinamento 
- per sottolineare che l’inquinamento acustico è un fenomeno studiato a livello mondiale 
- per evidenziare la relazione tra l’ambiente in cui si vive e il benessere fisico 
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